Legge Gelmini

Modifiche

Art. 2. (Organi e articolazione interna delle universita')

1. m) durata in carica del consiglio di amministrazione per un massimo di
quattro anni; durata quadriennale del mandato fatta eccezione per quello
dei rappresentanti degli studenti, di durata biennale; rinnovabilita' del
mandato per una sola volta;

Art. 2. (Organi e articolazione interna delle universita')

1. m) durata in carica del consiglio di amministrazione per un massimo di
quattro anni; durata massima quadriennale del mandato fatta eccezione
per quello dei rappresentanti degli studenti, di durata biennale;
rinnovabilita' del mandato per una sola volta;

1. p) composizione del collegio dei revisori dei conti in numero di tre
componenti effettivi e due supplenti, di cui un membro effettivo, con
funzioni di presidente, scelto tra i magistrati amministrativi e contabili e gli
avvocati dello Stato; uno effettivo e uno supplente, designati dal Ministero
dell'economia e delle finanze; uno effettivo e uno supplente scelti dal
Ministero tra dirigenti e funzionari del Ministero stesso; nomina dei
componenti con decreto rettorale; durata del mandato per un massimo di
quattro anni; rinnovabilita' dell'incarico per una sola volta e divieto di
conferimento dello stesso a personale dipendente della medesima
universita'; iscrizione di almeno due componenti al Registro dei revisori
contabili;

1. p) composizione del collegio dei revisori dei conti in numero di tre
componenti effettivi e due supplenti, di cui un membro effettivo, con
funzioni di presidente, scelto tra i magistrati amministrativi e contabili e gli
avvocati dello Stato; uno effettivo e uno supplente, designati dal
Ministero dell'economia e delle finanze; uno effettivo e uno supplente
scelti dal Ministero dell'Istruzione, dell'universita e della ricerca;
nomina dei componenti con decreto rettorale; durata del mandato per un
massimo di quattro anni; rinnovabilita' dell'incarico per una sola volta e
divieto di conferimento dello stesso a personale dipendente della
medesima universita'; iscrizione di almeno due componenti al Registro dei
revisori contabili;

9. Gli organi collegiali delle universita' decadono al momento della
costituzione di quelli previsti dal nuovo statuto. Gli organi il cui mandato
scade entro il termine di cui al comma 1 restano in carica fino alla
costituzione degli stessi ai sensi del nuovo statuto. Il mandato dei rettori in
carica al momento dell'adozione dello statuto di cui ai commi 5 e 6 €'
prorogato fino al termine dell'anno accademico successivo. Sono
comunque fatte salve le scadenze dei mandati in corso previste alla data
dell'elezione dei rettori eletti, o in carica, se successive al predetto anno
accademico. Il mandato dei rettori i quali, alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stati eletti ovvero stanno espletando il primo
mandato e' prorogato di due anni e non e' rinnovabile. Tale proroga
assorbe quella di cui al terzo periodo del presente comma.

9. Gli organi collegiali e monocratici delle universita’ decadono al
momento della costituzione di quelli previsti dal nuovo statuto. Gli organi il
cui mandato scade entro il termine di cui al comma 1 restano in carica fino
alla costituzione degli stessi ai sensi del nuovo statuto. Il mandato dei
rettori in carica al momento dell'adozione dello statuto di cui ai commi 5 e
6 e' prorogato fino al termine dell'anno accademico successivo. Sono
comunque fatte salve le scadenze dei mandati in corso previste alla data
dell'elezione dei rettori eletti, o in carica, se successive al predetto anno
accademico. Il mandato dei rettori i quali, alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stati eletti ovvero stanno espletando il primo
mandato e' prorogato di due anni e non e' rinnovabile. Tale proroga
assorbe quella di cui al terzo periodo del presente comma.

Art. 6. (Stato giuridico dei professori e dei ricercatori di ruolo)

4. Ai ricercatori a tempo indeterminato, agli assistenti del ruolo ad
esaurimento e ai tecnici laureati di cui all'articolo 50 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, che hanno svolto tre

Art. 6. (Stato giuridico dei professori e dei ricercatori di ruolo)

4. Ai ricercatori a tempo indeterminato, agli assistenti del ruolo ad
esaurimento e ai tecnici laureati di cui all'articolo 50 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, che hanno svolto tre




anni di insegnamento ai sensi dell'articolo 12 della legge 19 novembre
1990, n. 341, e successive modificazioni, nonche' ai professori incaricati
stabilizzati sono affidati, con il loro consenso e fermo restando il
rispettivo inquadramento e trattamento giuridico ed economico,
corsi e moduli curriculari compatibilmente con la programmazione
didattica definita dai competenti organi accademici nonche' compiti
di tutorato e di didattica integrativa. Ad essi e' attribuito il titolo di
professore aggregato per I'anno accademico in cui essi svolgono tali corsi e
moduli. 11 titolo e' conservato altresi' nei periodi di congedo straordinario
per motivi di studio di cui il ricercatore usufruisce nell'anno successivo a
quello in cui ha svolto tali corsi e moduli. Ciascuna universita', nei limiti
delle disponibilita' di bilancio e sulla base di criteri e modalita' stabiliti con
proprio regolamento, determina la retribuzione aggiuntiva dei ricercatori
di ruolo ai quali, con il loro consenso, sono affidati moduli o corsi
curriculari.

anni di insegnamento ai sensi dell'articolo 12 della legge 19 novembre
1990, n. 341, e successive modificazioni, nonche' ai professori incaricati
stabilizzati sono affidati, con il loro consenso e fermo restando il
rispettivo inquadramento e trattamento giuridico ed economico,
corsi e moduli curriculari compatibilmente con la programmazione
didattica definita dai competenti organi accademici. Ad essi €'
attribuito il titolo di professore aggregato per 1'anno accademico in cui essi
svolgono tali corsi e moduli. Il titolo e' conservato altresi' nei periodi di
congedo straordinario per motivi di studio di cui il ricercatore usufruisce
nell'anno successivo a quello in cui ha svolto tali corsi e moduli. Ciascuna
universita', nei limiti delle disponibilita' di bilancio e sulla base di criteri e
modalita’ stabiliti con proprio regolamento, determina la retribuzione
aggiuntiva dei ricercatori di ruolo ai quali, con il loro consenso, sono
affidati moduli o corsi curriculari.

11. I professori e i ricercatori a tempo pieno possono svolgere attivita'
didattica e di ricerca anche presso un altro ateneo, sulla base di una
convenzione tra i due atenei finalizzata al conseguimento di obiettivi di
comune interesse. La convenzione stabilisce altresi’, con l'accordo
dell'interessato, le modalita' di ripartizione tra i due atenei dell'impegno
annuo dell'interessato, dei relativi oneri stipendiali e delle modalita' di
valutazione di cui al comma 7. Per un periodo complessivamente non
superiore a cinque anni l'impegno puo' essere totalmente svolto presso il
secondo ateneo, che provvede alla corresponsione degli oneri stipendiali.
In tal caso, l'interessato esercita il diritto di elettorato attivo e passivo
presso il secondo ateneo. Ai fini della valutazione delle attivita' di ricerca e
delle politiche di reclutamento degli atenei, 1'apporto dell'interessato e’
ripartito in proporzione alla durata e alla quantita’ dell'impegno in
ciascuno di essi. Con decreto del Ministro, da emanare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri per l'attivazione delle convenzioni.

(Misure di semplificazione in materia di ricerca universitaria)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 11, della legge
30 dicembre 2010, n. 240, si applicano anche ai rapporti tra
universita ed enti pubblici di ricerca e tra questi ultimi, fermo
restando il trattamento economico e previdenziale del
personale strutturato degli enti di ricerca stessi.

12. I professori e i ricercatori a tempo definito possono svolgere attivita'
libero-professionali e di lavoro autonomo anche continuative, purche' non
determinino situazioni di conflitto di interesse rispetto all'ateneo di
appartenenza. La condizione di professore a tempo definito e’
incompatibile con l'esercizio di cariche accademiche. Gli statuti di ateneo

12. I professori e i ricercatori a tempo definito possono svolgere attivita'
libero-professionali e di lavoro autonomo anche continuative, purche' non
determinino situazioni di conflitto di interesse rispetto all'ateneo di
appartenenza. La condizione di professore a tempo definito e’
incompatibile con l'esercizio di cariche accademiche. Gli statuti di ateneo




disciplinano il regime della predetta incompatibilita’. Possono altresi'
svolgere attivita' didattica e di ricerca presso universita' o enti di ricerca
esteri, previa autorizzazione del rettore che valuta la compatibilita' con
I'adempimento degli obblighi istituzionali. In tal caso, ai fini della
valutazione delle attivita' di ricerca e delle politiche di reclutamento
degli atenei, I'apporto dell'interessato e' considerato in proporzione
alla durata e alla quantita’ dell'impegno reso nell'ateneo di
appartenenza.

disciplinano il regime della predetta incompatibilita’. Possono altresi'
svolgere attivita' didattica e di ricerca presso universita' o enti di ricerca
esteri, previa autorizzazione del rettore che valuta la compatibilita' con
I'adempimento degli obblighi istituzionali.

Art. 7. (Norme in materia di mobilita' dei professori e dei ricercatori)

3. Al fine di incentivare la mobilita' interuniversitaria del personale
accademico, ai professori e ai ricercatori che prendono servizio presso
atenei aventi sede in altra regione rispetto a quella della sede di
provenienza, o nella stessa regione se previsto da un accordo di
programma approvato dal Ministero ovvero, a seguito delle procedure di
cui all'articolo 3, in una sede diversa da quella di appartenenza, possono
essere attribuiti incentivi finanziari, a carico del fondo di finanziamento
ordinario. L'incentivazione della mobilita' universitaria e' altresi’
favorita dalla possibilita’ che il trasferimento di professori e
ricercatori possa avvenire attraverso lo scambio contestuale di
docenti in possesso della stessa qualifica tra due sedi universitarie
consenzienti.

Art. 7. (Norme in materia di mobilita' dei professori e dei ricercatori)

3. Al fine di incentivare la mobilita' interuniversitaria del personale
accademico, ai professori e ai ricercatori che prendono servizio presso
atenei aventi sede in altra regione rispetto a quella della sede di
provenienza, o nella stessa regione se previsto da un accordo di
programma approvato dal Ministero ovvero, a seguito delle procedure di
cui all'articolo 3, in una sede diversa da quella di appartenenza, possono
essere attribuiti incentivi finanziari, a carico del fondo di finanziamento
ordinario.

5. Con decreto del Ministro sono stabiliti criteri e modalita' per favorire,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la mobilita'
interregionale dei professori universitari che hanno prestato servizio
presso corsi di laurea o sedi soppresse a seguito di procedure di
razionalizzazione dell'offerta didattica.

5. Con decreto del Ministro sono stabiliti criteri e modalita' per favorire,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la mobilita'
interregionale dei professori universitari che hanno prestato servizio
presso sedi soppresse a seguito di procedure di razionalizzazione
dell'offerta didattica.

Art. 10. (Competenza disciplinare)

5. Il procedimento si estingue ove la decisione di cui al comma 4 non
intervenga nel termine di centottanta giorni dalla data di trasmissione
degli atti al consiglio di amministrazione. Il termine e' sospeso fino alla
ricostituzione del collegio di disciplina ovvero del -consiglio di
amministrazione nel caso in cui siano in corso le operazioni preordinate
alla formazione dello stesso che ne impediscono il regolare funzionamento.
Il termine €' altresi' sospeso, per non piu' di due volte e per un periodo non

Art. 10. (Competenza disciplinare)

5. II procedimento si estingue ove la decisione di cui al comma 4 non
intervenga nel termine di centottanta giorni dalla data di avvio del
procedimento stesso. Il termine e' sospeso fino alla ricostituzione del
collegio di disciplina ovvero del consiglio di amministrazione nel caso in
cui siano in corso le operazioni preordinate alla formazione dello stesso
che ne impediscono il regolare funzionamento. Il termine e' altresi'
sospeso, per non piu' di due volte e per un periodo non superiore a




superiore a sessanta giorni in relazione a ciascuna sospensione, ove il
collegio ritenga di dover acquisire ulteriori atti o documenti per motivi
istruttori. Il rettore e' tenuto a dare esecuzione alle richieste istruttorie
avanzate dal collegio.

sessanta giorni in relazione a ciascuna sospensione, ove il collegio ritenga
di dover acquisire ulteriori atti o documenti per motivi istruttori. Il rettore
e' tenuto a dare esecuzione alle richieste istruttorie avanzate dal collegio.

Art. 12. (Universita' non statali legalmente riconosciute)

3. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano alle universita'
telematiche ad eccezione di quelle, individuate con decreto del
Ministro, sentita I'ANVUR e, nelle more della sua costituzione, con il
parere del Comitato nazionale per la valutazione del sistema
universitario (CNVSU), che rispettino i criteri di cui al comma 1.

Art. 12. (Universita' non statali legalmente riconosciute)

3. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano alle universita'
telematiche ad eccezione di quelle che sono gia inserite tra le
universita non statali legalmente riconosciute, subordinatamente al
mantenimento dei requisiti previsti dai provvedimenti emanati ai
sensi dell’articolo 5, comma 3, lettere a) e b), della legge 30 dicembre
2010, n. 240

Art. 15. (Settori concorsuali e settori scientifico-disciplinari)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
il Ministro, con proprio decreto di natura non regolamentare, sentito il
Consiglio universitario nazionale (CUN), definisce, secondo criteri di
affinita’, i settori concorsuali in relazione ai quali si svolgono le procedure
per il conseguimento dell'abilitazione di cui all'articolo 16. I settori
concorsuali sono raggruppati in macrosettori concorsuali. Ciascun settore
concorsuale puo' essere articolato in settori scientifico-disciplinari, che
sono utilizzati esclusivamente per quanto previsto agli articoli 18, 22, 23 e
24 della presente legge, nonche' per la definizione degli ordinamenti
didattici di cui all'articolo 17, commi 95 e seguenti, della legge 15 maggio
1997, n.127.

Art. 15. (Settori concorsuali e settori scientifico-disciplinari)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
il Ministro, con proprio decreto di natura non regolamentare, sentito il
Consiglio universitario nazionale (CUN), definisce, secondo criteri di
affinita’, i settori concorsuali in relazione ai quali si svolgono le procedure
per il conseguimento dell'abilitazione di cui all'articolo 16. I settori
concorsuali sono raggruppati in macrosettori concorsuali. Ciascun settore
concorsuale puo' essere articolato in settori scientifico-disciplinari, che
sono utilizzati esclusivamente per quanto previsto agli articoli 16, 18, 22,
23 e 24 della presente legge, nonche' per la definizione degli ordinamenti
didattici di cui all'articolo 17, commi 95 e seguenti, della legge 15 maggio
1997, n.127.

Art. 16. (Istituzione dell'abilitazione scientifica nazionale)

4. 11 conseguimento dell'abilitazione scientifica non costituisce titolo di
idoneita' ne' da' alcun diritto relativamente al reclutamento in ruolo o alla
promozione presso un'universita' al di fuori delle procedure previste
dall'articolo 18.

Art. 16. (Istituzione dell'abilitazione scientifica nazionale)

4. 11 conseguimento dell'abilitazione scientifica non costituisce titolo di
idoneita' ne' da' alcun diritto relativamente al reclutamento in ruolo o alla
promozione presso un'universita' al di fuori delle procedure previste dagli
articoli 18 e 24, commi 5 e 6.

Art. 18. (Chiamata dei professori)

1. a) pubblicita' del procedimento di chiamata sul sito dell'ateneo e su
quelli del Ministero e dell'Unione europea; specificazione del settore

Art. 18. (Chiamata dei professori)

1. a) pubblicita' del procedimento di chiamata sulla Gazzetta Ufficiale, sul
sito dell'ateneo e su quelli del Ministero e dell'Unione europea;




concorsuale e di un eventuale profilo esclusivamente tramite indicazione
di uno o piu' settori scientifico-disciplinari; informazioni dettagliate sulle
specifiche funzioni, sui diritti e i doveri e sul relativo trattamento
economico e previdenziale;

specificazione del settore concorsuale e di un eventuale profilo
esclusivamente tramite indicazione di uno o piu' settori scientifico-
disciplinari; informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e i
doveri e sul relativo trattamento economico e previdenziale;

1. b) ammissione al procedimento, fatto salvo quanto previsto dall'articolo
29, comma 8, di studiosi in possesso dell'abilitazione per il settore
concorsuale e per le funzioni oggetto del procedimento, ovvero per
funzioni superiori purche' non gia' titolari delle medesime funzioni
superiori. Ai procedimenti per la chiamata di professori di prima e di
seconda fascia possono partecipare altresi' i professori, rispettivamente, di
prima e di seconda fascia gia' in servizio alla data di entrata in vigore
della presente legge, nonche' gli studiosi stabilmente impegnati all'estero
in attivita' di ricerca o insegnamento a livello universitario in posizioni di
livello pari a quelle oggetto del bando, sulla base di tabelle di
corrispondenza, aggiornate ogni tre anni, definite dal Ministro, sentito il
CUN. In ogni caso, ai procedimenti per la chiamata, di cui al presente
articolo, non possono partecipare coloro che abbiano un grado di parentela
o di affinita’, fino al quarto grado compreso, con un professore
appartenente al dipartimento o alla struttura che effettua la chiamata
ovvero con il rettore, il direttore generale o un componente del consiglio di
amministrazione dell'ateneo;

1. b) ammissione al procedimento, fatto salvo quanto previsto dall'articolo
29, comma 8, di studiosi in possesso dell'abilitazione per il settore
concorsuale ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi nel
medesimo macrosettore e per le funzioni oggetto del procedimento,
ovvero per funzioni superiori purche' non gia' titolari delle medesime
funzioni superiori. Ai procedimenti per la chiamata di professori di prima e
di seconda fascia possono partecipare altresi' i professori, rispettivamente,
di prima e di seconda fascia gia' in servizio, nonche' gli studiosi stabilmente
impegnati all'estero in attivita' di ricerca o insegnamento a livello
universitario in posizioni di livello pari a quelle oggetto del bando, sulla
base di tabelle di corrispondenza, aggiornate ogni tre anni, definite dal
Ministro, sentito il CUN. In ogni caso, ai procedimenti per la chiamata, di cui
al presente articolo, non possono partecipare coloro che abbiano un grado
di parentela o di affinita’, fino al quarto grado compreso, con un professore
appartenente al dipartimento o alla struttura che effettua la chiamata
ovvero con il rettore, il direttore generale o un componente del consiglio di
amministrazione dell'ateneo;

3. Gli oneri derivanti dalla chiamata di professori di cui al comma 1 e
dall'attribuzione dei contratti di cui all'articolo 24 possono essere a carico
totale di altri soggetti pubblici e di soggetti privati, previa stipula di
convenzioni di durata almeno quindicennale per i professori e i
ricercatori titolari del secondo contratto di cui all'articolo 24, comma
5, ovvero di durata almeno pari a quella del contratto per i
ricercatori.

3. Gli oneri derivanti dalla chiamata di professori di cui al comma 1 e
dall'attribuzione dei contratti di cui all'articolo 24 possono essere a carico
totale di altri soggetti pubblici e di soggetti privati, previa stipula di
convenzioni di importo non inferiore al costo quindicennale per i posti
di professore di ruolo e di ricercatore di cui all'articolo 24, comma 3,
lettera b), ovvero di importo e durata non inferiore a quella del
contratto per i posti di ricercatore di cui all'articolo 24, comma 3,
lettera a).

5. La partecipazione ai gruppi e ai progetti di ricerca delle universita',
qualunque ne sia l'ente finanziatore, e lo svolgimento delle attivita' di
ricerca presso le universita' sono riservati esclusivamente:

5. La partecipazione ai gruppi e ai progetti di ricerca delle universita',
qualunque ne sia l'ente finanziatore, e lo svolgimento delle attivita' di
ricerca presso le universita' sono riservati esclusivamente:

e) al personale tecnico-amministrativo in servizio a tempo indeterminato
presso le universita' purche' in possesso di specifiche competenze nel

e) al personale tecnico-amministrativo in servizio presso le universita' e a
soggetti esterni purche' in possesso di specifiche competenze nel campo




campo della ricerca;

della ricerca;

f) ai dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti pubblici o
privati, di imprese, ovvero a titolari di borse di studio o di ricerca banditi
da tali amministrazioni, enti o imprese, purche' sulla base di specifiche
convenzioni e senza oneri finanziari per 'universita' ad eccezione dei costi
diretti relativi allo svolgimento dell'attivita' di ricerca e degli eventuali
costi assicurativi.

f) ai dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti pubblici o
privati, di imprese, ovvero a titolari di borse di studio o di ricerca banditi
sulla base di specifiche convenzioni e senza oneri finanziari per
I'universita’ ad eccezione dei costi diretti relativi allo svolgimento
dell'attivita' di ricerca e degli eventuali costi assicurativi.

Art. 21. (Comitato nazionale dei garanti per la ricerca)

2. 11 CNGR indica criteri generali per le attivita' di valutazione dei
risultati, tenendo in massima considerazione le raccomandazioni
approvate da organismi internazionali cui l'ltalia aderisce in virtu' di
convenzioni e trattati; nomina gli studiosi che fanno parte dei comitati di
selezione di cui al comma 1 dell'articolo 20 e coordina le attivita' dei
comitati suddetti; subentra alla commissione di cui all'articolo 3, comma 1,
del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 26
marzo 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2004,
nonche' alla commissione di garanzia prevista per i programmi di ricerca
di interesse nazionale. Le predette commissioni sono soppresse dalla data
in cui sono nominati i componenti del CNGR. Con specifici accordi di
programma dotati di adeguata copertura degli oneri da essi derivanti, il
CNGR puo' provvedere all'espletamento delle procedure di selezione dei
progetti o programmi di ricerca attivati da enti pubblici o privati.
Nell'esercizio delle sue funzioni, il CNGR si avvale delle risorse umane,
strumentali e finanziarie del Ministero relative alle attivita' contemplate
dal presente comma.

Art. 21. (Comitato nazionale dei garanti per la ricerca)

2. 11 CNGR indica criteri generali per le attivita' di selezione e valutazione
dei progetti di ricerca, tenendo in massima considerazione le
raccomandazioni approvate da organismi internazionali cui I'Italia
aderisce in virtu' di convenzioni e trattati; nomina gli studiosi che fanno
parte dei comitati di selezione di cui al comma 1 dell'articolo 20 e coordina
le attivita' dei comitati suddetti; subentra alla commissione di cui
all'articolo 3, comma 1, del decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca 26 marzo 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2004, nonche' alla commissione di garanzia
prevista per i programmi di ricerca di interesse nazionale. Le predette
commissioni sono soppresse dalla data in cui sono nominati i componenti
del CNGR. Con specifici accordi di programma dotati di adeguata copertura
degli oneri da essi derivanti, il CNGR puo' provvedere all'espletamento
delle procedure di selezione dei progetti o programmi di ricerca attivati da
enti pubblici o privati. Nell'esercizio delle sue funzioni, il CNGR si avvale
delle risorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero relative alle
attivita' contemplate dal presente comma.

4. 11 CNGR definisce le proprie regole di organizzazione e funzionamento ed
elegge al proprio interno il presidente, a maggioranza dei due terzi dei suoi
componenti. | dipendenti pubblici possono essere collocati in aspettativa
per la durata del mandato. I componenti del CNGR restano in carica per un
triennio e non possono essere nuovamente nominati prima che siano
trascorsi almeno cinque anni. Essi cessano automaticamente dalla carica al
compimento del settantesimo anno di eta'. Se uno dei componenti cessa
dalla carica prima della scadenza del proprio mandato, il componente che

4. 11 CNGR definisce le proprie regole di organizzazione e funzionamento ed
elegge al proprio interno il presidente, a maggioranza dei due terzi dei suoi
componenti. | dipendenti pubblici possono essere collocati in aspettativa
per la durata del mandato. I componenti del CNGR restano in carica per un
triennio e non possono essere nuovamente nominati prima che siano
trascorsi almeno cinque anni. Essi cessano automaticamente dalla carica al
compimento del settantesimo anno di eta'. Se uno dei componenti cessa
dalla carica prima della scadenza del proprio mandato, il componente che




viene nominato in sostituzione resta in carica per la durata residua del
mandato. Il predetto componente e' scelto dal Ministro nello stesso elenco
di cui al secondo periodo del comma 1.

viene nominato in sostituzione resta in carica per la durata residua del
mandato. Il predetto componente e' scelto dal Ministro nello stesso elenco
di cui al secondo periodo del comma 1, purché nell’elenco predetto sia
comunque possibile ottemperare a quanto previsto dal comma 1,
secondo periodo. In caso contrario si procede a costituire un nuovo
elenco con le modalita di cui al comma 1. L’elenco ha validita biennale
e scaduto tale termine é ricostituito con le modalita di cui al comma 1.

5. In sede di prima applicazione, mediante sorteggio, sono individuati due
componenti del CNGR che durano in carica due anni e tre componenti che
durano in carica tre anni. II CNGR predispone rapporti specifici
sull'attivita' svolta e una relazione annuale in materia di valutazione della
ricerca, che trasmette al Ministro, il quale cura la pubblicazione e la
diffusione dei rapporti e delle relazioni del CNGR.

5. In sede di prima applicazione, mediante sorteggio, sono individuati due
componenti del CNGR che durano in carica due anni due componenti che
durano in carica quattro anni. Il CNGR predispone rapporti specifici
sull'attivita' svolta e una relazione annuale in materia di valutazione della
ricerca, che trasmette al Ministro, il quale cura la pubblicazione e la
diffusione dei rapporti e delle relazioni del CNGR.

Art. 23. (Contratti per attivita' di insegnamento)

1. Le universita', anche sulla base di specifiche convenzioni con gli enti
pubblici e le istituzioni di ricerca di cui all'articolo 8 del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 1993, n.
593, possono stipulare contratti della durata di un anno accademico e
rinnovabili annualmente per un periodo massimo di cinque anni, a titolo
gratuito o oneroso, per attivita' di insegnamento al fine di avvalersi della
collaborazione di esperti di alta qualificazione in possesso di un
significativo curriculum scientifico o professionale, che siano dipendenti
da altre amministrazioni, enti o imprese, ovvero titolari di pensione,
ovvero lavoratori autonomi in possesso di un reddito annuo non
inferiore a 40.000 euro lordi. I predetti contratti sono stipulati dal
rettore, su proposta dei competenti organi accademici. I contratti a titolo
gratuito possono essere stipulati esclusivamente con soggetti in possesso
di un reddito da lavoro autonomo o dipendente, fermi restando i requisiti
richiesti. I contratti a titolo gratuito, ad eccezione di quelli stipulati
nell'ambito di convenzioni con enti pubblici, non possono superare,
nell'anno accademico, il 5 per cento dell'organico dei professori e
ricercatori di ruolo in servizio presso l'ateneo.

Art. 23. (Contratti per attivita' di insegnamento)

1. Le universita', anche sulla base di specifiche convenzioni con gli enti
pubblici e le istituzioni di ricerca di cui all'articolo 8 del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 1993, n.
593, possono stipulare contratti della durata di un anno accademico e
rinnovabili annualmente per un periodo massimo di cinque anni, a titolo
gratuito o oneroso, di importo, coerente con i parametri stabiliti, con il
decreto di cui al comma 2 per attivita' di insegnamento di alta
qualificazione al fine di avvalersi della collaborazione di esperti di alta
qualificazione in possesso di un significativo curriculum scientifico o
professionale. I predetti contratti sono stipulati dal rettore, su proposta dei
competenti organi accademici. I contratti a titolo gratuito possono essere
stipulati esclusivamente con soggetti in possesso di un reddito da lavoro
autonomo o dipendente, fermi restando i requisiti richiesti.




Art. 24. (Ricercatori a tempo determinato)

2. a) pubblicita' dei bandi sul sito dell'ateneo e su quelli del Ministero e
dell'Unione europea; specificazione del settore concorsuale e di un
eventuale profilo esclusivamente tramite indicazione di uno o piu' settori
scientifico-disciplinari; informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni,
sui diritti e i doveri e sul relativo trattamento economico e previdenziale;
previsione di modalita’ di trasmissione telematica delle candidature
nonche’, per quanto possibile, dei titoli e delle pubblicazioni;

Art. 24. (Ricercatori a tempo determinato)

2. a) pubblicita' dei bandi sulla Gazzetta ufficiale sul sito dell'ateneo e su
quelli del Ministero e dell'Unione europea; specificazione del settore
concorsuale e di un eventuale profilo esclusivamente tramite indicazione
di uno o piu' settori scientifico-disciplinari; informazioni dettagliate sulle
specifiche funzioni, sui diritti e i doveri e sul relativo trattamento
economico e previdenziale; previsione di modalita' di trasmissione
telematica delle candidature nonche’, per quanto possibile, dei titoli e delle
pubblicazioni;

Dopo il comma 9

9-bis. Per tutto il periodo di durata dei contratti di cui al presente
articolo, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collocati,
senza assegni né contribuzioni previdenziali, in aspettativa ovvero la
posizione di fuori ruolo nei casi in cui tale posizione sia prevista dagli
ordinamenti di appartenenza.

Dopo I'Art. 24

Art. 24-bis. (Tecnologi a tempo determinato).

1. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al fine
di svolgere attivita di supporto tecnico e amministrativo alle attivita
di ricerca, le universita possono stipulare contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato con soggetti in possesso almeno del
titolo di laurea ed eventualmente di una particolare qualificazione
professionale in relazione alla tipologia di attivita prevista. Il
contratto stabilisce, sulla base dei regolamenti di ateneo, le modalita
di svolgimento delle attivita predette.

2. I destinatari dei contratti sono scelti mediante procedure
pubbliche di selezione disciplinate dalle universita, fermi restando
I'obbligo di pubblicita dei bandi, in italiano e in inglese, sul sito
dell’ateneo e su quelli del Ministero e dell’'Unione Europea. Il bando
deve contenere informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, i
diritti e i doveri e il trattamento economico e previdenziale, nonché
sui requisiti di qualificazione richiesti e sulle modalita di valutazione
delle candidature.

3. I contratti hanno durata minima di 18 mesi e sono prorogabili per
una sola volta e per un massimo di ulteriori tre anni. La durata
complessiva degli stessi non pud in ogni caso essere superiore a




cinque anni con la medesima universita. Restano ferme le
disposizioni del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e
successive modificazioni.

4. 1l trattamento economico spettante ai destinatari dei contratti di
cui al comma 1, in relazione ai titoli di studio e all’eventuale
qualificazione professionale richiesta, e stabilito dalle universita ed e
determinato, in base ai requisiti richiesti, tra un importo minimo e
massimo pari rispettivamente al trattamento complessivo attribuito
al personale della categoria D posizione economica 3 ed EP posizione
economica 3 dei ruoli del personale tecnico-amministrativo delle
universita. L’'onere del trattamento economico e posto a carico dei
fondi relativi ai progetti di ricerca.

5. I contratti di cui al presente articolo non danno luogo a diritti in
ordine all’accesso ai ruoli del personale accademico o tecnico-
amministrativo delle universita.

Art. 29. (Norme transitorie e finali)

9. A valere sulle risorse previste dalla legge di stabilita' per il 2011 per il
fondo per il finanziamento ordinario delle universita', e' riservata una
quota non superiore a 13 milioni di euro per I'anno 2011, 93 milioni di
euro per l'anno 2012 e 173 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2013, per la chiamata di professori di seconda fascia, secondo le procedure
di cui agli articoli 18 e 24, comma 6, della presente legge. L'utilizzo delle
predette risorse e' disposto con decreto del Ministro, adottato di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere conforme delle
Commissioni parlamentari competenti.

Art. 29. (Norme transitorie e finali)

9. A valere sulle risorse previste dalla legge di stabilita' per il 2011 per il
fondo per il finanziamento ordinario delle universita', e' riservata una
quota non superiore a 13 milioni di euro per I'anno 2011, 93 milioni di
euro per l'anno 2012 e 173 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2013, per la chiamata di professori di seconda fascia, secondo le procedure
di cui agli articoli 18 e 24, comma 6, della presente legge, e di cui
all'articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230. L'utilizzo
delle predette risorse e' disposto con decreto del Ministro, adottato di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere
conforme delle Commissioni parlamentari competenti.

11. c¢) l'articolo 1, commi 8, 10, 11 e 14, della legge 4 novembre 2005, n.
230;

11. c¢) l'articolo 1, commi 7, 8, 10, 11 e 14, della legge 4 novembre 2005, n.
230;




